











GAZZET 


TORINO, Sabato 13 


A 



































Freni stano: Premi asia Some Tv | la Ateco Li ono ali Tiomnda È, VE 
er Tot Gato go CIA ciao dubai nE si= | Pace olona 

n fateci e Rrorincia com mandati postali araent. 

po nta > È Iagbitara, Mall, Spiga 4 Porto d_ i_ | pino ato nie Bincica portal 
cei arma 0 Antria d0- 1r= | d'preco dale Amon” cnaoni deva casro sntipato. 











FEBBRAIO 1875 


TEMO) 
















































tarsi anando questo premiazioni fossero 
'eontinnate ed anche allargate. 

Senza parlare di tutto il resto , che sf 
Potrebbe faro! quando si avemso l'appog: 
gio delle pergone che hanno influenza mo- 
Tale © mezzi di fortuna, di quanti hanno 
bnoni principi, cognizioni e modo di pat- 
lare adatto alla elamse operaia , quando 
fossoro larghi doi loro consigli alle So- 
Giotà. gl’industriali. delle città che sono 
più in grado di conoscere lo stato, 1 de- 
Biderii ed i bisogni intellettuali od eco- 
nomici della classe oporain , chi sorive 
avendo preso: parta u qualche lavoro della 
Direzione , ha, ferzia ed anélo fondata 
‘sonvinzione’ chè le premiazioni in discorso 
Otterrebboro na effetto consolante, segns- 
tebbero un gran passo nella civiltà 0 
fratellanza degli nomini, se i mezgi della 
Società permettessero di fissarle ‘preven: 
tivamento di anno în avro, annuncian- 
dolo in tutti gli opiliofi mu quelle basi 
‘cho l’esperienza consiglierebbe annnal: 
mente. 

So i lettori di questo Gazzetta hanno 
‘avuto ln bentî di leggero. questi miei 
pensieri, espoati con povere parole, ma 


L'EDUCAZIONE POPOLARE 


ire 





Movito assalito 0 merito relativo — 
2. Continuità del progresso. Terzo 
Slato e (Quarto Stato — 8. Oltimismo 
6 pessiuismo — 4. Due parole per 
la Società « © Elucazione popolare 
fondata in Torino mil 1871, 











(Segitito 21 fine, vedî em, 49, 48) 
i 





Gowpresi di questa dolorosa verità, ti1- 
tamente: preoccupati: pel misfatti che con 
troppa. fregnenza inquietavano la nostra] 
Torino, presedati ‘de interni soioperi 
eda maggiori diserdini ja mezzo a Pa 
rigi; la città decantata il cervello d'Eu- 
topa, fino dall'anno 1871 alcuni ben pen- 
santi cittadini ebbero la felica idea e mi- 
sero la esecuzione il buon proposito di 
foulare non Società per prevenire l'a- 
sontiti con intensi 





bingo delle armi e per promuovere)» 
cazione popolare. 
Allontanare gli opsrai dai giuoshi, dalle 


+ fo mi permetto di 
invitarli @ di eccitarli a fare una buona 
sizione, secondando moralmente: e mate- 








battole e da altri ritrovi notevoli alla 
borsa, ulla salute el ul carattere, ani- 
iarli al lavoro, arricchire la loro mente 
di utili cognizioni, il loro cuore di nobili 
sentimenti, insinnaro nei loro animi de; 
siderio di ordino, amore alla società, am- 
bizione di giusta gloria, e tatto questo 
ottenere dimostrando interenss-al luro he. 
messere, avvicinandosi ni medesimi, os: 
servarno la miglioro condotta per pre- 
miarlo, nalarla alla stima, all'emula-|tra gli opernì ed i principali, tra il ca- 
zione ed all'ammirazione dei compagni, |pitalo ed il lavoro; questo libro contiene 
nonchè di tutto le classi, tale fa l'idea'del giuatissimi principii di economia, delle 
el il programma dei benemeriti fondatori ‘seute fdeo di morale, ma ha di più anal 
della Societi, che prima prese il nomo di |conelusione che da sè sols vale mi Iibro| 
Contro il coltello, ‘o poi lo modificò in'prezioso: uCon questo » egli fa dite al-| 
quello di Edicazione Popolare, l’attoro principale del romanzo, ad un 

Molteplici erano i mezzì che al presen-!modello di padrono d'officina , onesto e 
tavano per raggiangere lo stopo deside- Inborioso, che, nella migliore condizione, 
rato; por tutti npplicarli occorreva gran fattasi colle sne virtù ; non dimenticava 
concorso di danari, di cognizioni, di buona ‘né si adontava di essere stato un sem: 
volontà; l'appoggio. ottennto finora non' plice ‘operaio, « con'questo lu questione 
avendo parmesso di più, la Società si è u sociale non è risolta; ma chi sa se, 
limitata pressochè alle solo premiazioni'u per quanto si° martellino il cervello, 
‘annuali di operai distinti per bnona con-'u tutti i filosofi © gli nomini pratici, vi 
dotta, Nel mess di dicembre sccrso obbè'u possa essere un'altra solnzione che que- 
Inogo la terza di questo solenni premia='u sta , Ja qoslo racchindo in sè tntta la 
zioni; questa Gazzetta Piemontese, come'« sapienza umana: Amatevi l'un l'altro,» 


tialmente a Società per onî provava il 
bisogno di rompero Ja mia debole lanoia, 
Che cganno porti il suo grano 0 gra- 
nello all'utile edificio dell'educazione po- 
polare, e questo si eloverà stupendo, me- 
raviglioso, raggiante dl benefica Ince. 
Uno serittore tedesco , È. Wickert, ha 
pubblicato recentemente a Lipsia nn 70» 
manzo col titolo Die arbeiter « Gli ope- 
Yaîn in cui tratta della questione sociale 



































la Gazzetta di Torino, avando aderito ad 
inserire un articolo della Direzione, il 
quale faceva manifesti i criterii che uve- 
Vano guidati e detorminati i giudizi. della 
Commissione suporlore per l'aggindica. 





Quanto non direbbe una penna esperta 
pra questo solo verbo amarsi, per svol: 
‘gerlo e spiegarlo in tatte Je sno rela» 
zioni! Io non posso fare altro che racco- 
mandarlo all'attenzione dei buoni, auga» 








zione del prewii; a molti, io penso, pnò randomi cle da essi venga a ricevere 
essere noto il beno che sarobbe da aspet- nuovo sangue, nuova vita, nnova e più 





feconda ‘nttività la Sociotà L'educazione 
Popolare. MP. 

N, B. L'afficio della Società! è in via Ros 
sini, n. 19 Zis, aperto le sero di lunodì 0a 
tato dalle ore 8 alle 10, 

Roms — (Nostra ©;rrispondenza), 
10 febbraio. 

Il mi» collega, che vi riferisce intorno alle 
‘ose parlamentari, ha corto accennato al ri- 
tardo che subisce la comunicazione, da parte 
"lol ministro Minghetti, della relazione e dol 
progetto di legge snl ilizio. consuzo. E: 
fatti Ta Comuisstone dei provvedimenti finan- 
ziari, la quale ha assegnato già a varie sotto. 
[Gomniesioni l'esatmo dei toini speciali 0. pre 
niaarì, cho deve ancitatta risolvere, bn dovnto 
'ifferiro ogni deliberazione cirea Ja materia 
‘el dazio consumo, In parto il ritardo dipevde 
(a cansalità l'affcio. Ma, nosondo lo mio iù- 
formazivni, ci entrerebbo' altresi, in parte, il 
desiderio del Minghetti di sdombrare almeno; 
potesdolo ja questa congiontara, uns soluzione 
per la orsiai famosa quistioe della tasim si 
‘gli alcool. 

Quello stosso ingegnere Pruekmayer, che, 
spedito ippositemento Ja Germania a studiare] 
questo. importante argomento, ne tornò cogli 
elementi ii coi l'Amiuistrazione si servì por 
‘formulato 1a_ legge entrata in vigoro. col 1° 
geunsio 1875, é stato chiamato a Roma, edi 
a ancho avuto incarico di fare, come face, 
espressamente una gita, a Napoli, ove il male 
si rivelato coa intebsità notevolissima e tale; 
che può dirsi spenta, ‘almeno per ora, l'iudu: 
tria. degli alcool che colà discretamente prespo- 
ava. 

Come sì ra, l'iznovazione insuguratasi que- 
st’aniio consiste in ciò che, montro secondo a 
leggo antorioro, con per gli alcool como per 
la birra, i fabbricanti contrasvano cell'Amuni-| 

strazione epeciali abbonamenti ju ragione 
dello loro annua produzione, ora invece, es- 
'cottu la nuova lexsgo, il dazio ai riscnota sul 
quantitativo di prodotto presunto, o la pro- 
[sizione sì fonda sopra certi calcoli che {fub- 
bricanti sostengono ersere esageratissimi a 
loro darno. Upa cosa è certa, ed é cl so la 
‘Amministrazione ebagliò, abagliò in buona 
fede. Tanto è vero che ti difusa molto fasca- 
mento quando i fabbricatori ‘esteri a tacela: 
rono di favoritiamo verso i fabbricatori mazio- 
nali, affermando che quelle. presuazioni sare: 
baro invero al disotto del vero, Tatto ciò nen 
toglie che lasituaziono sia deplorevole o gravis- 
lima; pr cul, temendo un attacco che dificil. 
‘mente si potrebbe rintuxzare, il Minghetti vor- 
reblis premanirsi fi d'ora, sIccome glio no porge 
Opporttolasima ostasione il pregetto di legge 
‘sul dazio consumo, Non è impossibilo che, sotto 
forma più 0 meno velata ,_ al torni el sistema 
degli abbonamenti , il qualo, a quanto si af- 
ferma. , ha por sè l'autorità incontestabile del 
Sel 

Molte sono le voci che corrono sul'assassini| 
‘del Sonzogno, Perù colla nuova legge sui giu- 
ati non el scherza, ed anche ai gorrispondonti 
'è forza tenersi: in certo. riserbo. L'opiuicne 
pubblisa propento sempre più n ritenore che 
i tratti di mandeto. o. 









































cino: è gentilo, è grazioso con tatti, o 
APPENDICE l'ehinnaue voglia giuosare con ui, si di-[dal'gatto del droghiere, (ng 


das I verto assaî, — Secondo i detti della ma- 


l'aro del deoghiare, il sno gatto è il più 
bello, il più eggraziato, è jl miglior mi- 
‘cio di ‘questo mundo. 

Ma checché dica: quella brona donna 
ani meriti della sua amata bestiolina, noi 
SOMMARIO — I gatti in febbraio — Un'Possiamo di certa acionzi ssaionraro i no: 

atto liconzioso ed una gatta vereconda atti lettori cho Îl decantato gatto è nn 
tturn — Un droghiera, un caldar-'po' libertino. Con ciò non intendiamo di 
ostato ed un vetraio — Quistfoni sine offendere il sno onoro ‘e la sua riputa- 
fpio diccntes — Seutonze del concilia» !zione, anzi noi gli riconosciamo 11 diritto 
1ore]e del pretore tao, ‘di essero un po' licenzioso, perchè sap. 
mo che, quantunque non vi sia nel 
codice un articolo che proibisea il ma- 
trimonio fra i gntti e lo gatte, il Sindaco 
di ‘Porino si vifints di unieli legittima. 
mento, è nessan preto vuol. benediro le 
loro nozze. 

Povori gatti! devono vivera ncapoli!. ed 
i figli dolle gatto sono muti. Negittimi, 

Egli, il gatto del droghiere, é bensi 
|fanuinorato di molto gatte; ma fra tutta 
‘predilige quella del vicino. caldarrostato, 
la gualo, versconda anziclienò e schifiltora, 
non risponde mai agli amorosi moi mao, 
| mao! 6 quando lo vedo fagge colle all ai 
piodi. 

") Lrogragi ietracqua scatiene | Un glorno i due animali si trovavano 
ca me nea paso tacranoo7 nel corta dova il vidlo vetralo, Liberti 
Jo invsco Bo coservsto che in questa stagione | Ginseppe, teneva alcuni chiamili, disposti 
4 watti cambiano grido, e dicono mao, maxo, lau mal! fermi cavalletti, per collocarvi le 
20, atbondando molto negli a, |lastro mancanti. — La gatta del caldar- 


Rivista dei Tribunali 


E 














Siamo nel mose di febbraio: i gatti| 
miagolano, miogolano. zell'interno delle! 
case, mingolino sui solai, sui tetti, nell 
cautino, nel trbunali, misgolano dapper- | 
tatto; non vi fnoela perciò pena, cari] 
lettori, s6 miagolano anche in questa ap. 
niendice gializiaria: mao, mao, mado, 
mano! (*) 

Vi parlo quest'oggi del gatto. del dro- 
glilera Cioca Giovanni o della gatta del 
ldarrostaio Fortanato, chinmato pure| 
Giovanni, aventi entrambi la loro bot»| 
tega nella stessa contrada qui in Torino. 

Il gatto del droghiere è nn buon mi- 




















ostato inseguita con intenzioni disonesto 
corre di 
‘qua, corre di lì, salta de won, pirte 
salta dall'altra, salta sopra na chinssile, 
ovvero, fattosi cieca, urta in neo dei wal- 
fermi cavalletti: questi si rovescinno, due 
'eifassili cadono e quattro vetri del valore 
Ai lira 2 circo cadano vanuo in fean- 
tomi. 

Sentendo il Liberti il di» drin dei 
Vetri chie andavano (a peszi, interrompe 
il suo asololvere , o dalla retrobottega 
dove mangiava uscito frettoloso nel cor- 
tile, press a bestemmiare contro i gatti 
‘ed in pari tempo dato di piglio ad un 
Basso lo sengliò contro di lore, Il sasso 
‘a vece. di colpire i gutii passò pel vano 
dell’inforriata. di nos finestra o andò a 
tompore nos damiglara piena di vino 
nella cantina del cav. Mirone, 

Duo 0 tre doune, cls dai balconi dol 
Uiversi piani avevano asafatito alla sona 
del dus gatti ed alle afiriate del vetta!o, 
ridevano a crepapelle. 

Le loro sganghierate risa el il! vociare 
del vetraio fecero sì che tutti i balconi sl 
popolarono © molte persone vennero nel 
cortile, fra le quali la madro del droghiere 
led. il caldarrostaio. 

Che c'è? che non c'è? 

— Sono quel maledetti gatti che mi 








anno rotto i vetri, enolnma il vetralo, 


— La mia gatta è tranquilla, dice il 





catdarrostaio: 





non ha potuto rom» 








Genova, 19. — Un fatto. doloroso av. 
siuo l'altra’ sora nella. nostra città, Il bas 
'Tunca nacendo da cera in compagnia ili ami- 
ti ohtrava in uno spaccio di tabacchi per 
comperarsi dei sigari. 

Tu qoel pegozio eranvi alonni giovani. che, 
avvinnzzati, mettevano, a sogguulro la bot: 
veg: 

II sîgnor Janos li ammoni sertesamento nel. 
l'interesse del commerciante. Non l'avesse mai 
fattut Quauda usci, fu nesalito e perogeso spie-| 
tatamente; gli si etrappò la barba è nou fu 
Jaaciato! ole malconcio. 

Sono fatti dolorosi; noi crediamo di non an: 
‘dar erzati dtitenido chè la unatra città intiers 
è Indiguata per l'accaduto, tanto più fest 
fubilo 6o si considera l'età' avanenta del ca: 
lebre artista, doppiamente caro a chi lo cano: 
Kc por lo atle pregevoli doti personali anche 
‘All’iuftori dell'arte. 




















ATTI UFFICIALI 
a 


Loù Garsetta T/ficiale del 10 fsbbreto reca: 
1. Uni rekto decreto (0. 2360), del 28 
genuaio, che interilioe l'approdo, nell'isola di 
ila, galvo i porti di Palorma, Mosaina 6 
tauîk, ai bastimenti carichi in tutto o fn 
parto! di tabacchi ia foglia o fabbricati, 

2, Un regio decreto (u. 2985 dis), del 
[31 dicembre, cha, concede nia. derivazione di 
acque a individui è società di commercio de- 
soritti in apposito elenco; 

$. Un reglo decreto (a, 2347), del 21 
[geuiuio, ch conscio facoltà di riscnotere il 
‘contributo dei ancì al consorzio di. Pinnysrso] 

itaito in Villar: Focchiardo, provincia di 
Torino, per l'irrigazione di terreni. 

4. Un regio decreta (o. 2348), del 91 
geuunlo, che aminette nuori funzionari ed. a: 
[Reti «far. uso dei francobolli di Stato por la 
rancatara delle corrispondenze utkcial 

5. Un reglo decreto (0. 2349), d:1 % 
‘geniinio, cbs riconferma ls facoltà di riseuotore 
{I contributo dei soci al consorzio denominato 
Sociotà del canale comune di Parma por: irri- 
azione, 

6. Un reglo decreto (a, 2009), del 7 
febbraio, cha rettifica oa errore occorso nella 
stampa Uoll'arb, 40. dell regolamento, appro: 
vato ‘in deoreto 1° aettembro 1874, 

7. Un regia decreto (1, DOCOCXCIY, 
patta suppl), dol 21 geonsio, che antorinza la 
Camera di commercio ed arti di Ancona nà im-| 
borce una tassasulle polizza di cario dello mer 
(che s'iatroducono in Ancona pse via di mari 

8. Disposizioni nel persnalo giedizin: 
rio. 


























Cronaca Cittadina 


a 
Museo iudustrialo Mallano; 





omai, domenica , alle oro IL si si 

rof. Orazio Silvestri continuerà lo sue lezioni 

Pubblicha di chimica industrialo © tratterà il 

Heguento ariromento è i 

tamento. dii minerali. solfiferi. per l'estri 
ine del: s0ffo destinato agli usi del com- 

mercio. 


< Sacletà del carrozza © sel- 
Lat, — I soci nno iuvitati all'alunanza go: 
nerale della Società che/ awd Juogo domenica 
14 febbraio, allo ora 4 pom, mel «elito locale 
(dello seduto, por deliberazioni di massima ur- 
gonza. 














Il presidente Ruscoxi Iasazio, 
 Eîtetti del carnovale, — Sapsto 

‘quanti furono i matrimoni che ni celebrarono 

‘nell'ultima settimana del caruovalo 4 Torino ? 
Niento meno che 101! 





pero i vostri. vetri 
‘ghiere, 

— Dovete sapere olie il mio gatto, ri- 
‘iponde In madro del droghiero al csl- 
@arrostaio, è più trenquillo e più paoifico 
della vostra gatta; il mio gatto è il più 
bravo gatto che vi sia sulla terra: è la 
Vostra gatta cho mo lo vizia. 

— Vol calunuiato la mia gatta: ta- 
vete, clio aveto tutti i torti di'questo 
‘mondo. 

— Paroht hono una povera vecchia, 
vi paro cha vi sia lecito, d'invaltarmi; 
verrà a cast mio figlio, © velretol 

Tutto il mondo ride (ed intento il cal- 
‘durrostalo e la. madre del deoghiore si ca- 
(ricano a vicenda d'ingiurio. 

— Avato sentito, esclama la vecchia 
verso gli estanti: il castagnaro mi ha 
detto chie sono una p. p. (aon si legga 
posa piano); vado a daro istanza; 

— ‘Avete sentito, soggionso Il caldar- 
rostalo: essa mi la detto cho sono ua 
gianfotre, nu poc d'bon; anch'io porgerò 
querela per inglaria, 

Essl continuano a ingiuriarsì e minae- 
‘olarai reciprocamente, ed Il vetraio, che 
Già più volte e sempre indarno aveva 
ehiesto chi l'avrebbe indennizzato della 
rottura del vetri, con voce. più alta sì 
[rivolge risolutamente al caldarrostato: 
— Non avete ancora capito, chi mi 


i sarà il gatto del dro» 

















Igare 


paga i vetri? Voi quistionste per non pa- 
pogatemi 1 vetri! 











Cresoite_ et multilicamini, L'anagratai to: 
riuso, 0 coningati, vi sarà riconoscente, 


‘ Concerto mustonle; — Domini, 
domic, a corno di asi di rei dari 
consarta sulla Piazza Vittorio Emaunelo dalle 
[ore 12 112 allo 9 pomeridiane, 


@ Teatel. — Il Regio dormo sspocita» 
sconto da due re c/utinerà & are stento 
uit sete, perch nà il allo Dyettn: né in 

ta Citti Cocchi ono abdabtanzo mas 
tari per. l'ontnciota rappresentazione, Cei 
dormo non piglia pesci lo Canga bene a mento 
Limpressrio, ; 

Sì dà come notizia positiva cha javeca della 
Contessa d'Amalfi, | signori. Abbunnati. ne 
"ina a enfremeté di Zubrezia Borgia conti 
Teniagi ScaratiBrescie, tanto. per cambiare 
fi altro paio di primo‘ donne ed usa mesta 
dorzina al tenori. 

125 Gi Frpalli cho si. nettare da 
lane? Chi ne capisco più unila ia questa torta 
"i Babele tentento?. © 5 

11 Setoalor, Rosa, sempro. tonendo calcolo 
dello diceria co bed intrmati, cadrà iu scena 
Hopo la Lucrezia Borgia, Ge balla prompete 
Riva per gli abbnonatti 

— La ceo recita dell compagnia Pie 
trib al Gerbino è sata. meno aio delle 
rima; che è tutto dice. Tx commedia dallo 
Epagnolo: 4 posiico, era tanto positiva. ee 
Ha fatto addormentano perito il paggeritore: 

Caro signor Estitecer, quelo produzioni see 
ranno bone per la Spagon. che ha Maogao 
di riposarsi, a un per tali ‘che vos at 
Gatro par Avere li cechi aperti 

n elgnora Fayeechl, I sig, Pletriboni e 
atri duo cttri anno! fatto i. prentilo per 
tener detta. l'attenzione del pubblico; me He 
ci-6000 rieti 

Notiamo du» meritati applausi ‘0 chiamata 
alla Foatechi ed al-Piotivni. 

Alteone l'infanticila procurò. qualche dh 
plico alla siga Lalla (ho atrio patrie 
ica!) ed ni coniugi Poi 

Questa sora Îl Cavaliere di pirito di Gal: 
doni. Manco mae! 

— Domenica comizcier. il como di sue re. 
cito al'Altori la compagnia diretta dal gio: 
sno canonico signor Polly Sì parlate 
Gai beno di questa compagnie, 

— Questa eera pecuitioa. presentazione 
dello compagula epaeitzo Gailatno fl Fallo 
0 Bensfittta. del: bravo. artista. Arturo. Me 
rivi datto Jones, dicetora ecloco. del cito: 

Domani ultima deliitiva rappresentazione. 

— Domani sero comincia il Toselli al Cari» 
guino. 

eco il programma: 

Ta prologo in versi mattellani con col late 
tore etlterà il pubblico torino: Mpresentane 
Togli dopo tanto tempo. 

Ta faran Due gocie d'acqua 

E quel capolavoro di commedia che è il Po: 
vero parroco del Pietrasana, 

— Domenica per comotaline dei: mami, 
‘a Gomoto dello famigli avrà Iuogo al tener 
Ha Sta Martinfano dna pirscritontia vecia di 
giorao alle ore S coll'ltica replica defaiciva 
dala cometa fonotia. L cil de 
flo, © lapplatiità lla grandlopera» 
veto, © Fornita parodia dela gran'opera: 












































orti tn citta e territorio 
Arastrità all'iSvio dalla sula otelly 
% giorno 11 febbraio 1878, 

A domicilio — Bai Giuseppa, d'anni 77, di 
'Aidezzino, concsesionario di vettnra — Romi 
fi Maddalena, id. 49, di Torino, ‘modleta. = 
Betta Edisio, ‘id, 44, ‘di Tres, coltellinalo — 
Caniberti Giuseppe, ‘id. 50, di Calliano, panate 
toro — Malegavi Leonardo, id, 48, di Bob: 
bio — Petrazis Stefano, id,’ 48, di Feletto, 
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— Andate ‘al diavolo voi 0 i vostri ve= 
teî, risponde il caldarrostalo; fatteveli 
pagare dal droghiere, 

— Fattoveli pagare dal casfagnè! soga 
[giunga vieppiù infisrita la madro del dro4 
‘ghiere. 

— ‘Tocca a vostro figlio pagarli, ripl« 
glia il caldarrostato; tocca al padrone 
del gatto che li ruppe. 

— Non è voro, dica una voce femmi= 
‘nina proveniente da nno dei balconi: nom 
è vero: è la vostra gatta che urtò sgar= 
batamento nel cavalletto dei vetri. 

i ficoate il naso nel vostri affari, 
Brutta spla! omserva il caldarrostaio, 

La donna che pronunciò quelle. parole, 
per pradenza sì ritira in casa , ed il ve: 
traio continua le sue intimazioni. 

— Aveto sentito? è In vostra gatta; 
pagatomi i vetri! 

— No, non ve li pago; se avete ra: 
(gioni fatevelo valere, 

Fra il Fortunato ed Il Liberti s'impe 
‘gna un acesito diverbio, poi si passs 
(alle minaccie e per ultimo a vie di fatto, 
‘allo. parcosso, 

La scena comincia a prendere un a- 
petto serio, ed slcuni astanti, fra onî un 
garzone del cafîò del Norà chiamato Cic- 
‘chino, sì intromettono, dividono gli al- 
torcanti, che si lasciano dicendo che en- 
‘trambi avrebbero sporto querela, 

E difatti poco appresso il caldarrostalo 





























rino, filatrico — Più 7 minori d'anni 7. 
Negli Ospedali — Now, 18, 


no de 
comune, 





Nascita dichiarate all'uffito dello stato civile 
dl giorno 18 febbraio 1875, 
Moschi 14, fammine 11 — Totale 95, 





OSSERVAZIONI METEOROLOGIONE 


fatte all'Ossersatorio aatronomico di Torino 
metri I78\ sul. livello del mare. 
12 febbraio. 14; 





749,8|— 3,8) 2,4] EOlI4d50NN a. 


19] «90|14» 581N a. |copert. 








3 pom. 
(494 0/0 a.e| 72140 50|N Ea. lcopert. 
9 pom. 

7410 06 La B1'IN Od |copert. 
9 pom: 

740,3|— 1,5) 8,7 sofieos0iN Ea.la;p: 


Temperatura estrema al ( minima — 5.8 
nord in gradi centesimali [mussima + 0,6 
‘Acqua caduta millim. 0,0: 
Minima della notte del 13 -— 4, 
‘BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma) — 14 febbraio 1875. 





Nascere del Sole, ore 7 42 — Pasenggio 


al meridiano, ore 0 69 — Trameuto, 5 45 
‘Nascaro della Luna, 11 24 matt. 
Passaggio al meridiana, ire 7.09 sera, 
Tramonto, ore 9 47 matt. 

Giomo della Luva 8°. 





Temperature estreme in alcune 








citià d’Italia del 9 fobbraio. 
Massima “Miî 
Torino 8.9 2.4 
Milano, 4,0 aid 
Venezia 4,8 80 
Genoni 4,8 I 
Roma se 2&0 
Bologna a 28% 
Firenze 68 88 





Dispaseio dall'affiio eteoralogico di PI 
ect dll pra dl’ fobbalo 1879 (oe € 
poni 

Tempo bello Piemonte, Liguria, ‘Toscana, 
Comarca e nord Sardegna, Cielo coperto o nu: 
volo altrove. Neve Marche. Mare agitato per 
forti venti Nord da Venezia al Gargano, Venti 
pure forti Palmaria, Livorno, Piombino e ( 
Fitavecchia, Maro agitato Portotorres. Nord 
fortissimo Colonnella. Preesioni aumentate fino 
‘a 5 mm, tranne paesi Est penisola, Stamane 
Greco fortissimo e mare burrascoso Algeri. 
Nello ultime 24 ora nere Rimini, Urbino, Ca- 
merino, Ancona e Torre Mileto; ‘iogg'e molti 

nesi provincie napoletane, Palermo e Sau To- 
Horo; prturbazione magnetica Firenzo, La tem: 

ata di 7 gradi sitto zero) 

Moncalieri @ Camerino; e di 5, sotto sero, Ur: 
bino, Domineranno ancora venti forti. regicni 
settentrionali @ il tempo turbato, specialmente 
ico e Mediterraneo infezio 








perature minima è 




















TOBIA IL ZUMBERER 





Scene della vita del Canada. 
(Beguito, vedi num, 43) 
Nell’epoca in cai ci condtcono questi ricordi, 
eravi un campo di Ztonberers sullo sponde, del 
‘Saint-Juha, alcune, miglia al ‘di sopra delle 


—— ——______@— 
si querelò per. ingiurie contro madama) 


Cieca, madre del droghiere, e per mali 
trattamenti e percosse contro il vetraio 





Liberti. Il vetrafo e madama Cicca alla 


loro volta portarono querela contro. il 
caldarrostaio Fortunato, il primo per per- 
cosse, © l’altra per Ingiorîe pubbliche. 

Poche ore dopo quei fatti, la fantesca 
del csv. Mirone, uscendo dalla cantina, 
ni lagna dicendo che qualche monello je 
roppò una damigiana con una pietra. 

— Non sono i barabba che ve l'anno 
rotta, dice una donna; è il t2dri? che 
gettò la pietra contro i gatti, e In pis 
tra aniò nella vostra cantina : ho ve- 
duto fo col mici occhi. 

La serva o cnoca del Mirone va difi- 
lata dal vetraio, e vuole che questi com- 
pri un'altra damigiana in sostituzione) 
di quella rotta e per di più paghi il vino 
che andò disperso. 

— Ho già avate tanto. disgrazie. que- 
at'oggi, o voi volete ancora che vl paghi 
la damigiana e il vino! 

— Sicuramente, e so, non li pigate, 
vedrete che il mio padrone snprà farseli 
pagato. 

— Andrò io in persona a parlaro al 
vostro padrone, 

— Ebbene, venite subito a parlargli: 
questi: sono affari che debbono essere pre 
ato terminati. 














— Ol che premura! non c'è mica il|pngamento di liro otto, valore doi vetri'3 cadano. 


fuoco nel pozzo! 


lip 











‘monica, quegl'infedeli attendevano con molta 
[energia al loro Invoro quotidiano. Al ramore 


‘con grande (racasso anl: suolo che li aveva nù- 
triti, ni univano le voci dissordi degli. operai: 
'esusonnesie. sconcie | ed energicha bestemmie 
ristonavano otto la volte sonore delle foreste, 
'tasalito vigorosamente da robuste braccia. Nella 
Histraziono di tutto ciò che viva o megl 
‘alza dal auclo, aberi ‘o monumenti, v'ha una 
certa ebbrezza cho eccita e prodnee le, mani- 
festazioni brutali. Tavece l'uomo che semi è 
fablirica , rimane calmo e eilenzioso , comelse 
Îl'ato pensioro si concentrasse con tenerezza 
iui germi ch'egli conéda alla terra, o neli'o. 
pera di coi sogna il compimento. Quel romorosi 
Tonberérs meszo selvaggi , indossavano nn 
‘tontume che'crmtribuiva a dar loro naaspetto 
poco sggratevole. Una camicia di Java rossa, 
calzoni di flanella ordinaria tesauta. nel puese, 
lina fascia. verdastra cinta allo reni ‘© mocos 
(sînî dì colore oscuro legati al disopra del 
* [collo del piede , como nsano, gl'Indiani ; com- 

[ponevano il loro abbigliamento ;/6nì capo por- 














81[14° 55‘ E d.|copert, [tavano dello acconcilatare più informi , feltri 





schiacciati ,, cappelli. di paglia intrecciati da 
loro stessi duraute lo lunghe ore dell'inverno, 
berretti a punta, aperti sulla cima como quelli 
[dei rematori dell'Alto Canudà, I ril550 pol della 
lieve ed i venti giaciali della freddn stngione, 
avevano. abbranito ed abbronzato i volti di 
(quei leguninoli come lo avrebbero patato fare 
i caldi raggi solari dell'estate : i loro capelli 
neri e liaci cndeggiavano «alle loro epalle, ed 
‘nda barba incolta circondavane il mento. Così 
‘abbigliati , resi tutti strani da quel costume 
‘quanto già lo eraio per. Ia loro fecromia , 
(colla scure in mano ed il coltello alla cintola, 
quei lumberers la cui esistenza passara iu 
‘sci alle solituàini americane, serabrarano ad 
‘ana volta. al Robinson: fontastic» di Daniele 


‘di Poi ed nî briganti leggendari delle ballate 
tedesche. 


Tl solo etava per nascondersi dietro e cime 
degli alberi, quando i Jonberers. terminarono 
Di riuniro è di legare insieme, con rami di sa: 
lici o:conde di liane ritorte, i grossi. persi di 
legno togliati sulle: due eponde del Ssint-Joht. 
Dinanzi 6 dietro all'immense estera. e'aliua- 
[gavano dei grandi remi che. servivano n re- 
‘golarne la marcia, Allora il! capo legnaiuolo 
Toby Herring, volgeudosi a' noi nomini, disse 
la voro ulta: 

— Où, giovanotti, aveto. Invorato ‘abba. 
‘stanza per un giorno di domenica. 
— Urra! risposero. in coro i gagliardi Tum: 
erera. E riunitisi. tosto attorno alla peutola, 
mangiaroho avidamente il porco salato ed il 
duro biscotto che formava sl principale loro nu- 
trimento abitna!e. Finito il pasto, tracanne- 
ono una buona dose d'acquarita, | accesero le 














‘loro carte pipe @ presero posto attorno at uu| 


fuoco sobioppettante. Le notti di primavera sono 
freddo nello foreste canadesi: quantonguo si 
fosso in maggio, quasi ogni sera, appena il 
folo cessava di. riscaldare il terreno, sotten| 
trava il gelo: qua e là grosse falde! di neve 
(coprivatio il anoîo nei siti umbreggiati, ed il 
fiume Saint-Joln travolgeva nelle onde fran- 
i ghiaccio, 

Il cielo era oscuro; alcane stelle dalla luce] 
racillante seganvano. o lacerazioni delle nu 
[vole spinte da un vento di nord-ovest. 

Il grido striduto, della civetta o l'orlo sc-| 
noro del grauds gufo risucuavano. travers) le| 


'mincchie, misti allo squittire lugabre del ‘Inpo 
'esrviere; 


Tadif:renti elle impressieni di timoro, di 
melanconia 0 di tristezza che: ispirano al o- 
‘gni creatura amona le tenebr e In solitudine, 
Î tnderers, cantavaao è. ballarano. dinenri 
‘alle fiamme del focolare. Però ad un tratto 














Il garzone del cattò riatoranto del Nord 
he aveva soltanto an'ora d'ascita, ri- 
tornò al negozio col ritardo di mezz'ora 
‘ed il suo padrone Barge, che è la pon-! 
tualità in persona, lo, riprese e minac- 
eiollo di congedo ove ritardasse ancora 
(altra volt 
— Ma sonsì, signor. padrone : ho ri 
tardato per fare un buon ufficio ;, so non 
lera di me duo individui si scannavano, 
nl ammazzavano... 
— Ma intanto qui in bu.tega vi erano 
‘molte persone a servire : c'era jl lnrone 
Bichi , c'era l'avy. Tela , c'era il presî- 
‘denti Soleri, c'erano molti aveocati, tutto 
Persone che bisogna soagnè. 
Non conossiamo l'alteriore. discnasione 
tra il padrone ed il garzone del caffé del 
Nord, come pure non sappiamo quale sia 
[stato l’esito del colloguio che ebbe Inogo 
tra il cav. Mirons ed il vetraio Liberti; 
lnîao però informati. che quest'ultimo 
fece citare tanto il drogliere Ciecn, 
‘quanto il caldarrostaio davanti al conci» 
Îliatoro per essere risarcito dei danni che 
î loro gatti gli hanno cagionato. 
Tatti tre comparvero davanti Il conal- 
liatore: il droghiere era accompagnato da| 
‘una teste chiamata ‘Maria Capannella ; 
‘cuoca dell'avv. Gandino. 

Il vetraio chiede la condanna del dro- 
ghiere 0 del caldarrostato al solidario 




















rotti dai gatti. 








macchinista — Paglieria Rom, id. 16, di To»| piccole. cascate. Ancorchà fusso giorno di do-|ristettero, 6 mastro Toby si nizò mettendo la 


‘mano ‘enlla ‘carabina appoggiata presso di Ini 
[sd um tronco d'albero; l'ombra d'un cavaliore 





Totals complessivo onm. 27, dal quale va |as}ia scure, al quale tosto susseguiva lo soris-|che s'avauzava verso il campo dei Zumberers 
Altalene 0 bo reidnti la qsto chielio'Ingabre dei pini secolari ‘cha cadevano |era bastato a cagionar quell'allsrme, Gli è 


lie tanto nsl deserto, quauto in mezzo. alle 
foresta l'avio temo l'uomo, solo nemico che 
possa nsealizio marmi uguali. 
Tcavaliero erasi fermato nd nua cinguone| 
tina di passì dai Tegnaînol 
— Atulei — loro gridò — volete: permettere 





‘sta motte il vostro bimccr? 

— Sì — riposa brassamento Toby Harving, 
‘vergognoso d'aver avuto paura d'un cavalicre 
solo smarrito nella foresta, 

— Vaccelto — continuò il cascistora 
‘iculo a terrà — che rendo grazie a Dio d'a- 
versi incontrati; Il mio cavallo. mon. potera| 
prosegniro ed io mnoio di fame. 

— Non avete dunque ucciao nulla? — chie- 
‘se il capo dei Jognainoli eu un. sorelso. ito 
nizo. — Avete nerò un hel (acilo a due colpi! 

— Oli la caseu io fa trepyo catt.ra: guar: | 

ito. 
Ccsì parlando il cacciatore staccò dalla sella 
sto cavallo uan coppia di grosse prllastre 
«d una mezza dozzina di colombi selvatici, 
indi aeggianse 

— Prevleto questa selvaggina, se vi piace, 
unici miei, e datemi subito qualche cora. da 
‘mangiare, 

— Del porco. e dell biscotto, ecco quauto 
potoediaino, — disse mastro Toby, 

(Continua) 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza Blancherl. 
Seduta dell'I1 febbraio. 

La seduta è aperta @ ore 2 35 

Vigliani (auvdasigill) presonta wi pro- 
‘gatto "per ieticure dus sezioni. temporatea 
Presso {| Corti di Cascazione di Napili è di 
[Foriuo, © pree:risere le normo_ pel, disbrigo 
‘igli ‘Affari. preso le Cassazioni. Ne. chiede 
l'fgesiza, co fù dinioatrata. duranto la discus: 
sione del bilancio. 

Vomia chiede. cha il progetto si riuvii 
all'esauie ii ud. speciale | Commissione. seria 
trssmetterlo agli ‘uffici. 

Vigliaui (conrlasigilli) ringrazia l'onor, 
Cutuin di talo proposta, e vi atoristo. 
Miwssnri si nesocio anch'ogli alla propo» 
(stà Comit. 

Pres. lu mette ai voti, 

La proposta è approvata, e el, delibera di 
'notiuare nun Comuuisaione. 

Voci. La nomini Rila. 

Si passa ulla discussione general del Lilam= 
‘cio degl'interaì. 

Cordora fa alone considercioni gene 
rali ‘alle elezioni: Dico che lo candidature 
ufficiali «ono la rovina del regni. Lamepta ll 
[drumra elettorale: del 1874 e le pressioni go- 
Yreantive verificatesi. Eonmera gli arresti ny. 





























‘an cacciatore smarrito di dividore per que-|ji 


‘setilics. | Presenta nn ordino del giorno che 
vità il. Governo ad abolire le sottoprefetture. 
Svolge il concetto dalla proposta. Il Ministero 
llovrebbe presentare ua progetto prima che 
qhiuadaai la sessione. Lia questione fa trattata 

to, nel 1868. So fosso stata risolta sa- 
Febberai riaparmisti 16 milioni. 

Egli vorrebbe invitaro il Governo sì rifor- 
tare la circoscrizione provinciale, me chi 
'dendo troppo, creda che. pregiudicherebbe 
qneatione, Lo mottoprefettare mavcano di giu 
Fidizione propria, e sono inutili. Egli apera 

rà la ea proposta, per la. quale 
xuno di 2 milioni a 
dò le aspettative agli attuali funzionari, 6 
si procaccieri nu risparmio maggiore per l'av- 
veuire. 

Cavalletto raccomanta al Goverao la 
sorte degli impiegati. Chiede che si usino nd 
‘essi i necssmri riguardi. nei trasferimenti © 
fsieuio sesionrati ninterialmente e moralmente. 

Orinpi rivendica. alla sinfitra la proposto 
alolizione’ della sotto-prefettute, che sno 
na soperfetazione degua. di essere distrnt 
(ln tale distrazione nun dovesi fare improrsi: 
iamoute, L'oratore combatte lo riforme pro. 
cate; dal preoplianto solo dal lato finanziario, 
etehò, dice, volete. compiere 
stacentà, parziale, auniohé generale ? 

L'oratore. esamina. l'antica. organizzazione 
‘imministiativa delli Sicilia; 0 rinestume il suo 
"liscotso, ‘dicendo che: una riforme importante 
How può fursi come ‘espellent fuonziario per 
incideute. 

Innza Gioranni combatte pure la 
hropoeta di Piebato, conio inopportuna è seen: 
Volgitrice degli ordinamenti comunali, Stima 
poi nun jateramente fondata la rivendicazione 
fatta da Crispi, essentochò. anehe ‘il partito 
‘goreruntivo el il Miuistero_ stesso projusero 
diverse vitili riforino nmminiatrative. 

Cantelli rispondo pi preopinanti, invi 
‘tando Piebano n sospendere. Ja sua proposto, 
fitlià egli abbîa studiato Ja questione 6 rac: 
colti i ragguagli sufilcienti a rendere agerolo 
Uva. pratica -sclozione.. Circa all censure di 
Curduva, dico che i ilinistero indicò soltauto| 
‘atei candidati ‘cesso. preferiva, quaudo‘i 
‘Candidati erano al.ino due, Dichiara non es: 
Sersi commessi arbitriî, bè pressioni. A Cs 
‘alletto dichiara che _il' Cousiglio dei ministri 
occnpossi. del progetto da. iui invocato. Tofine 
[dd ‘'amajo spiegazioni, protestando di won 
‘vare iluor cura ‘6 sollecitudine della cità © 
brovincit di Alessina che delle altro;; ed og- 
giuogendo che nl Prefetto; attuato si doo so 
lo \coudizioni di pubblica ‘sicurezza eovo mi- 
(dijorato nelin atessa ruvincia, e eeguatamente 
Lella città di Meesius, come Wamajo melesima 
Na riconeciato. 

Lazzaro sostiene che la soppressione dello 
sottoprefetturo può ‘attuarsi. nuche da sola, 
teliza_jneotivonienti ;; e sostiene inoltre che | 
se si faceseero le riforme amministrativo cle| 
‘egli accenna, le spese del bitazcio del Mini- 
stero dell'interno (sì potrebbero riaùrre alls 
‘metà. 

Mancini prestata ‘un ordino del gioruo 

‘atto di tale promessa ed iuvi- 
‘id estendere il suo atutio;no- 







































































tturo e dei loro Consigli. 

Cantelli però dichisra di non poter 
sumera un fmpeguo così: esteso, tanto più non 
(essento egli a tale riguardo. del. parere di 
Afancini 





Venti; critica la pressiuno compiuta n danno 
ael'opposiziene. 

Tuimato esamita le condizioni della pro-| 
Viniia di Messlan che sono ottio, Dice (che 
Îl'timore dei provvedimenti di pubblica. sicu: 
erza allarmò i parso cd allontanò i fre: 
[sticr, 

Dejlora le condizioni dei locali. governativi 
(che sono sudici;o ristretti. (Ciò lede la di 
[gnità el Governo, che è creduto prov isorio, 
notabile, nu'ombra, Anche Je carceri ‘sòuò 
(orive di luce e d'aria, L'oratore se no la 
ment) cal comm. Cardon, direttore delle 
eri, il quale Jo assicatò' clie nulla. potev 
Haro per difetto di mezzi. 

Discurre degli abusi commessi per l'applica 
zione del domicilio; coatto; Oritica il prefetto 
(che è desioso di lasciar. Messina, Parla dol 
Consiglio | provinciale ed esorta il ministro a 
far sì che cessino gl'inconvenienti amministra» 
tivi lamentati. 

Piebano, In Italja sî fanno troppe di- 
acussioui ‘politiche e pochi studi amministra» 

È necessario. rivolgerai all'amminietre.| 
ione @ compiere rifurmo feo nds d'ordine , di 
tranquillità ‘e di calma, Far qus proposte 





























Il droglilera dice non essere il suo gat- 
to ‘che la rotta i vetri, ma bensi la gat 
ta del caldarrostalo, ed n conferma della 
it asserzione chiedè che sia esuminata 
la cuoca dell'avv. (andino, che quelli 
‘stessa che al tsuwpo della quistione aveva 
portato dal dalvone, 

— Signor: conciliatore, non presti fede 
@ questa donna, perchè essu parla. per 
‘odio; è indispettita contro la min gatta, 
perchè pretende clio la medesima lo ab 
ia portato via na arrosto, el è anche 
in collera contro, di me perchè non lu 
voglio sposere. 

— State zitto, cattiva lingua: ‘io non 
mi sono mai sognata di diventare vostra 
'eposa: non v'accorgete che sioto brutto; 
‘siote nero come un magnin? To giaro, fo 
dico la verità: è In vostra gatta che fece 
‘cadere il cavalletto su cui vi erano i 
vetri. 

— Pad essere che sia la mia gatta, mal 
non ba colpa, perchè era inseguita 
dal barbaro gatto del droghiere; tutta la 
(colpa è del gatto clio distarbaya la tran- 
uillità della mia gatta. 

Fra le grasse risa dell'uditorio, la 
‘acnssione si faceva seria ed il concilia- 
tore per troncarla propose la transazione 
che il vetraio riducesse la «na domanda 
‘di indennità a lire 6 ed 1 droghiero e il 
‘oaldarzoetaio pagassero al medesimo lire 

















Per tal modo la lite civile etba. ter 





La selluta è sciolta, 
——_ 

Il Ministero di grazia e: giustizia. avendo | 
[dovuto recentemente esaminare di nuovo il 
"dubbio, sa i maestri dello senclo elementari 
(delibano essere inseritti nelle listo dei giurati, 
 atato di parere affermativo, 








Qualora poi la qualità di maestro elementare 


al creda che possa essere risquardata cone uti 
legittino motivo di dispensa. del. nc 





.[iurato, Ja domatda dovrà essere fatta alla 


Orte nel momento che costituisce il collegio| 
dci giurati. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il prospetto 
Hello vendite d* beni immobili porrenuti al 
[Demanio dall'asse ecolesiostion. 

Nel periodo dal 96 ottobre 1867 n tutto il 
[1874 si fecero 106,842 letti, che farono messi 
all'asta al prezzo di L. 178,708,624 64 0 ng- 
giudicati per L. 480,778,847 57. 

Nel mese di geunaio 1875 1 Jotti! sono stati 











îmine per lassiar Iaogo: alla lite panalo 
davanti la Preturà urbana, in eni erano 
coinvolti la madre del. droghiero, il cal- 
darrostaiu ed il vetraio per lo querelate 
le controquerelate ingiurie e percosse. 

Davanti la Pretira nrbana la discus- 
‘sjono fra le parti riesci puro animatissi.| 
ma e vivace; ratti volevano aver ragiono 
ls tutti reapingevano' quella brutta bestia | 
del torto, Il gatto e la gatta erano ad 
ogni momento in booca di tatti. Poveri 
gatti! farono ben biatrattiti. 

Ciascuno del querelanti, mentre chie- 
deva la propria assolatoria, inatava per 
la condanna del sno avversario. 

Il pretore, con una lunghissima son- 
tenza, condannò madama Cieca alla pena 
dell'ammenda in lire otto, il vetrato alla 
‘tema pena in lira quindici ed il csì- 
durrostaio, colpevole a'ingiurio verso la 
[Gioca è di mall trattameuti al vetraio, in 
lire trenta, col relativi arresti. nusai- 
‘diarii © nello spese. 

A talani sembra che qui avrebbe do- 
vato finire la quistione, del ‘gatti; mal 
lessi sl abagliano: la quistione ha ancor: 
una coda, come la Lanzo gli animali che 
la sollevarono. 

Quantunquo il droghiero. avesse cura 
di non Insciar più nsciro il suo gatto, 
questi però trovò mezzo di urciro ancora 
‘e recarsi n trovar ln gatta nella bottega 

















del caldarrostaio. Il garzono di quest'ol-! 


timo vedendolo, disse: 
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107; il prezzo d'asta Li 1,020,398 11; il prezzo 
di oggiadicazione L. 1,605,836 27. 

Quindi dal 96 ottobe@ 1867 n tutto gentalo 
1675 ‘eono stati fatti 106,849 lotti, ché, mesai 
iu vendita ‘nl preszo di Li. 974,728,050 65, 
farono aggiudicati per L. 482,034,169 Bi. 

Parigi, 11 febbraio, — La discussione 
lie ebbe Inogo questa mattina in Con 
glio di ministri, durò. due or 

La Presso dice che Il Governo si è 
Fiservato di conservare un contegno, d'a- 
‘Bpettativa, o di entrare nella disenasione 
parlamentare secondo gl'incidenti che yo- 
tranno prodursi 

La Presse aggiungo clie se nno dei 
membri del Gabinetto prenderà la patola, 
‘seed per combattoro il ‘sistema dell'ele» 
zione del senatori col suliragio nniver- 
salo diretto, © per domandare che vi si 
‘nn certo nomero di nomine senatoriali a 
‘disposizione del Presidente della. repub- 
blica, 

Secondo un'ultra versione, il Governo 
interverrà nelln discussione per \recla- 
(mare e sostenere Îl diritto. del capo dello 
Stato di nominare i senatori o per do- 
mandare all'Assemblea d'insorivere nella 
legge che i più alti fanzionari degli or- 
dini religioni, militari e giudiziari sie- 
‘deranno di diritto in Senato. 

Il Consiglio avrebbe inoltro deciso che 
il Governo non prenderà alcuna delibe- 
razione. importante , relutivamento. alla 
politica generale, fintautochè non sjano 
Votate tutte lo laggi per l'organizzazione 
‘dei poteri pubblici. 

Parigi, 11, sera. — SÌ accerta cho 
l'estrema destra ed una parte dolla destra 
‘moderata si asterranuo. nella votazione 

















degli articoli della leggo sul Senato. 

L'adozione degli emendamenti della st- 
nistra è quindi probabile ; ma, d'altra 
parte, non è certo cho il contro. destro 
vot 


il complesso della legge. 





PER TORINO. 
Il Direttore del giornale la ricevuto la se. 
‘guento lettera che stimiamo opportuno pub» 
Ùlicare, come quella che acquista uns specialo 


Iopoitapza nella quistione, per eseero seritta 
ila un valeuto indnstrialo della nostra città. 

« Permettetemi di unire la, mia debolo voce 
per far planoo all'articolo Per Torino del no- 
‘hero 41,, 10 febbraio currento, del vostro giore 
nale, 

un Se i nostri Padri Cosciitti potessero di- 
‘scendere dai loro alti scanni e vedere di qual 
‘dsnto morale è materiale siano questi bacca» 
pali organizaati, on certo desistorebbero dal 
più oltre promoverli, 

Tralasciando di parlare: del danno morale, 
cli basta, avergli occhi per vederlo, ‘quanto 
danno materiale ed 'econvmico nen. producono 
sesi! Quale sciopero di lavoro, cessazione di 
predizione, e per conseguenza Îuoro cessanta 
© danno emergente! L'operaio, (che è il vero 
reduttore) perdo in queste occasiuni por lo 
tneno 15 gioraî, poiché Ia eettimana cho pre- 
‘code questi baccatali indetti. dallo sntorità, 
‘comincia a diminuito il suo lavoro ed a 
[gare qua © là come a preluliaro; quiudi, stru 
(0 dalle sboruie, dalle grida © dalle notti vs- 
‘gliate, non ritrova l'attitudine e la. volontà 
(al lavoro che parecili giorui dopo. Sarchbe 
troppo lungo il descrivervi a conseguente ul- 
[seria del tempo perduto, del. denaro rpeso, e 
‘dî quello now guadaguato, dei debiti contrat: 
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— Ta, brutto gattacolo, sei stato cau- 
ja di molti litigi, e fin adesso non hai 
pagato nulla... Ora paglera! tutto. 

(Cid dicendo, lo prese, gli empì la bocca, 
‘6 il naso di tabacco da fumo 6 gli mise 
‘inoltra un mozzicone di sigaro in un al- 
tro baco, gettando poscia l'animale mezzo 
morto nel cortile. 

Una donna, alla vista di quella povera 
bestia che eccitava compassione, uvvertì 
maduma Ciesa, e questa. avverti Jl pro- 
priv figlio, il quale ai rocò immantinenti 
‘a fare le sue luguanze al caldarrostaio. 

*Il caldarrostalo rimproverò 6 feco una 
buona bravata al garzone, il quale, per 
vendicarsi contro il droghiere che lo a- 
\veva fatto agridare, prese nna palla di 
‘nastico da vetri; cho trovò nel cortile, e 
la gettò nella vetrina di esso droghiero 
rompendone uns lustra del valore di lire 
175. 

Per questo fatto il Cizca portò querela 
oà {l Pretore urbano, ieri, coniannò il 
‘garzone, como colpevole di guasti volon- 
tari, alla pena della multa în lire quat. 
tro, cioè circa al doppio valore del danno 
‘arrecato. 

Nel dibattimento si dio che il gatto 
[del droghiere, in conseguenza del tabao- 
co, sia morto e che il padrone sbbia 
dato querela per ucolsione di animale do- 

mesti:o, — Riferiremo, a suo tempo, il 
provesso; del. gatticidio. 




















Conzio. 




















no informino Il Monte di Pietà 
‘a lo moralissime caso di pegno. n 


ti, e00,; eco 





(Segue la firma). 

Domani sera sì ripreseata al. pubblico tori. 
neso sulle scene del tentro Carigusao l'artisi 
comico Giovanni Tuselli. 

Tutti sana chi sla Giovanni Tusalli, tutti 
o nano applaudito come Hirattore 0 attore 
del'teatro piemontese, ma pochi conoscono che 
la toria dallo sùs vita 6 -sì piena di curiss 
vicando da poterne cavaro, ua interessante ro: 
manzetto, 

Crofiamo che piscord ni nostri lettori. cho 
noi glia la raccontiamo al passo di corea, ia 
stilo telografico, 














Toselli nacque a Cauto, non saipiamo bet 
Ta dato, ma una ciaquautina d'euni fa 0 
dii. 

Appartiene a una bnova famiglia del ceto 
medio, e #'era pusto a fara. il causidior ; nel 
migliora che avrabbo. dovato affiudarsi. nolla 
pratica forenso e radiger comparse, gli ealta| 
in capo il grillo davero una bella voco da te 
more e di poter faro una bella carriera. nel 
teatro milodrammatico, Non ci mette né au 
n8 duo, raduna quo'pochi soldi vho gli vies 
fatto: @ via, dritto per Mileno, Balto w que 
at'asclo e a quello; parla coraggiosamente nl 
impresari, macatri, ageuti teatrali; tenta cae- 
ciarei nol Consorvatorio; consuma i qusi deboli 
fonli © sì trova nul Instricu, como si sul dire, 
coll'acque alla: gota. 

Riprondera la atrada. del eno masse è tion 
parirvi mogio n rifar comparac; è toa. figura 
cho non vuol fare. Tayoco di cautaute si farà 
comico: cutra in un\ compagula drammati 
delle più d'eperate, e comincia la sua catri 
coll'anntoziare cho «a marchesa sale lo acsle,n 
© che « è servito in tavola. 

Ero un bal giovinotto, dalla figura simpe- 
tica dallo agnardo benigno: 19 cousnusroso| 
în omaggio alla sus figura n rappresentaro gli 
amorosi. Povero Tuoelli!/ Chi l'a vinto neî 
puoi. di spasimante ha dovuto avor molta 




















compassione di lai, Ma sapete (cho il pubblico 
goneralmonte ne ha poco di compassione. Il mi- 


sorello coglieva peobi applausi... @ pochi de- 
nni. 

Gitò da) compagnia pessime a compsenia 
mdicore; faco ogni parte... da poco; Îl eng: 
getitoro, il copiata (La uno calligrafia mago 
fica) il oontabilo; il tradattere, ua po'di tutto. 
Proso anche moglio, ma non preso la fortuss. 

Tn quella, eco» sopragginugere il 1948. 






Come tanti altri della gioventà dall 
Toselli piantò Il Ia sua professiouo e corse în 
Lombardia w combattere; s'arructò nei cirpi 
franchi di Garibaldi. 

Vetnto il: rovesolo di Castora a uniecesso 
l'armistizio di Milsuo, l'esercito di ro Carlo 
Alberto sì ritirova. dallo torro lombarde, e 
Albuzini aveva lansiato il sn0 famoco proclama: 
@ È finita la guerra regia, comiucia la guerra 
del popolo. n 

Garibaldi, sulle sponde del Lago Maggiore, 
determina di capitanarla Imi codesta guerra 
del popolo, cle uua generosa illusione facera 
credere a lai el al Mazzini non solo possibile, 
ma capace di vincere. 

Redige il smo bravo proclinsa sche lui è 
lo fa leggero a cinseuna compegala della poca 
‘6 mal in arneso © mal armata. truppa che a- 
vara sotto il suo. comando, 

Liù compagnia a cui apparienera ji. Toselli 
— cui la bella calligrafia e l'abilità di conte: 
bile avevano elevato al grado di fariere — 
‘viene serrata fn circolo in sull'aia d'ana fat- 
toria che ‘occupava, e jl capitano con. voce 
atentorea legge i proclami di Muzziui e di Gu 
ribaldi 6 cou eloquenza demagogice fa loro i 
commenti: 

— Nou alsto più echiavi soldati regi — 
grida loro, —ma Jîbere ba;onetto, itelligenti, 
repubblicane. Abbazso Carlo Alberto, e viva 
la Ropubblica! 

Una parte di que' pavoracci ri guardano iu 
vino stupiti; alcuni abraitano forte comse il ca. 
pitano l'abliasso 0 il viva; quand'esco tim 4 














'maccino rompo risolutamente i ranghi, sa: 
vaozs nel centro e sollevando ‘alto la mano 
(grida con voce alta da dominare; il tamulte: 

— Ua momento! Voglio parlare 
Si fa sileuzio, © il fariere Toselli, che è Iaî, 
coraggicsamanto ceprimo Ja soguento protesta; 

— To sono sutdito del ro piomonteso, vestendo 
‘ata divisa ho giorato fedeltà al ro piemon: 
teso, questo arizi mi furono dato ilal re pie- 
moniteso per combattere sotto ‘i suoì ordini. 
Nou credo che) l'autorità del. capitano possa 
soiogliermi dai misi vincoli di suiditanza; 
possa fermi violare il mio giuramsito © co- 
‘stringermi @ volgere le ani contro chi mie le| 
lia date, Non accetto nè il sno abbueso nè il 
se ni combatto con’ altre ideo c| 
autto altri ordini da quelli n cui jo mi mono 
sottoposto, ini credo selolto da ogni debito 
vorso i miei superiori attuali. o domando mi si 
restituisca la mia libort d'azione, 

Grave: sbaloriimento negli. uffiiati, emo- 
‘Bloo di aîmpntia in parecchi de” compagni: il 
capitano vido che quell'aulace:esompio; #e non 
atbito represso, stava. nor cssere seguito. da) 
molti, 

— Vol slote nu traditoret! — gridò furiosa. 
tmente: — 6 come talé passerote sotto) Consì: 
glio di guerra, 

— Traditori stota vol: — urlò Toaellk — 
vol chi, pugati faora da. Carlo. Alberto, ora | 
vo gli ribellato contro. 

— Teaditoro e insubordinats! Arrestatelo e 
varà passato per lo armi, 

L'oergis dol capîtamo in quel momento he 
fumposo a tutti gli altri, Toselli. (a dismrmato, 
‘a shitso fo tun stalletta da malalf, elovato 
gel momento al grado di carcere, 

Min Garibaldi, informato della ccsa, col suo 
tinon senso © là generesità del suo carattere, 
diedo ragione al Toselli. 

— È giusto, — disso, — questa. che inco-) 
roiacio è un'altra imprese, com altre condi 

ionì da quelle a cuî da principio quella gente 
si 8 srruolata. Chi non vuole, restar :meco se 
ne vada pur libo 

Toselli, riniusso in liberti,, depose il ano 
cappetto l'uniforme, trovò ehi gratnitumente 
‘gli fece attraverinre il lego e venne in Arona 
portando seso' jn tasca la corpiona somma di 
quattro; soldi 

È veto che aveva soltouto nun povero far- 
istto 8 vstireij. na si era d'estate. È vero 
‘cli avea fe scarpe lacero a’ piedi; me le 
‘gambe ereo buone. È vero che da ventiquat- 
tro ore nou aveva mangiato; ma con quattro 
soldi poteva per iutazto compraral del paio. 

No comprò, mangiò, bevetto acqua, e poi] 
incamminò pian piso colle ene acerpe rotte 
verso Novara. 

Non aveva più nemmeno na centarito, 





























Par istrada trovò, un coritatevole; cho sn-] 
dava pure a Noveta cou un suo legnetto a due 
ruote, o che vedindulo stanco lo prese con s8 
‘o/gli avanzò parte dellu fatica del viaggio. 

"Ma a Nuvata lo posò sul lastrico e gli au- 
‘gurò tinte bello cose. Toselli neppure avera 
osato far cermo della poco brillante condi 
delle suo finanze. 

Girando per Ju città vele i cartelloni che 
‘annouriano come tina certa. compaguia comica, 
reciti in teatro, Accorio colt; 1 compagri 
dell'arte, pioni sempre di cuore, To accolgono 
‘a bracola aperte. Ferno magri, avei magri 
‘smi aari, ma non sarà maî detto che lascino 
‘un coufratello senza aiuto. Lo pigliano come 
‘saggr-itore, e mangiavo insieme, quando gua- 
doguano tanto da mengiare. 

















DI qua prese di nuoro l'airo il Toselli per 
sorrare lo fasi della. vita comica — © sempre 
son aversa fortuute, 

Ebbe ogui nott di dlegrazio: gli mori la 
moglie, gli morì ena bsmbiza : e il poveretto 
chio gli astri famigliari sonto fortissimamente, 
più ancora. dell'affetto. dell'arto, che è tutto 
(ire, ne siffci proprio all'estremo. 

Un bel giuro gli vento, fa resta Ja bella 
filea di recitare in disletto, sostenotido, como 
si att’ dire, lo muschera. del Gisudpjs : ora 














‘tiles che conteneva in germe quella della 
commedia piemontesi 

Fa una rivelazione. Quest'artiata n cui il 
'Dubblico maî non avera fatto grande atten- 
‘slone rositaido in liugna, fa di aubita trovato 
‘eccellente , nuovo ,, naturale , efficiclasimo iu] 
‘dialetto, Divenne da nin momento all'altro i 
beniamino di tatto le piaceo. 

Ta questo tempo ebbe Ja ventura d’ino:n- 
tenrsi con Modena. 

E quello ehe; ne successe ve lo diremo do. 
mani. 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese. 
CAMERA DEI DEPUTATI — Roma:12 
Si approva l'oleziono del collegio di Osti- 

glia stata riconosciuta. regolare. 

Il Presidente aonuozia di avsro chiamato: i 
‘deputati Chiaves, Crispi, Mari, Mancini, Mo- 
sca, Pitoli, Pisanelli, Varà ‘o Villa @ com: 
porro la Commissiono incaricata. di riferire in- 
torno al progetto presentato eri dal minietro 
Vigliauî, relativamente alle Corti di Cusen- 
ione. 

Si riprendo. la. discussione generale del bi: 
Inncio del Ministero iell'interno. 

Laporta tratta Jormalmento della que- 
stione dell’ingerenza. governativa nelle elezioni 
politiche , che il Ministero erede poteroì arro- 
gare come diritto non meno che come dovere, 

Egli, colla, sovvta upche dei più autatevili 
‘statleti mostri e stranieri, sostiene che questa 
dugerenza è asiclatamento ilecita o porverti: 
tico della espressione della volontà del paese, 
il qualo e'interroga appunto per avaro rispa: 
vie libero © sincere: 

Enumera molti fatti di tali (illecito _inge: 
renze, alcuno della quali pi 









































liste elettorali, ala nelle intimidazioni © negli 
uliusi delle leggi contro gli elettori e con: 
tinrio ngl'intendimenti del Ministero, © 0200 
'dhinde dicindo che-in questa materia, come it 
(altre, chi attenta alla Jbertà, attenta ale 
‘monarchia coatitnzionale. 

() Bnonomo tratta l'argomento mele 
‘simo , citando fatti di ‘pressione grandissima 
[la garte degli agenti goverantivi. 

Bonfadini crede che; nel trattato questa 
‘materia, si ceda n preoccupazioni ed equivoci 
‘da cui conviene difendersi, se vuolai atare nel 
vero. Esamlon ju teoria ed in pratica quali 
(sarebbero lo pressioni di coî il Ministero viene 
‘accusato, conchiudendo che, tanto le'aconse di 
‘arbitri , guanto quelle di presicni , non reg- 
gono ad nu attento e spassionato esame dei 
fatti, 

Miceli ‘narra, nuovi atti di pressione e 
‘sorrazione, cho aff.rma commessi dal Mintatero 
‘onde iufinire sulle olezicni ; 0 tra queste ac- 
(conna quella di Minghetti a BIogna, 

Minghetti nega recisamente estera ar- 
venuto alcon fatto simile nella ana elezione, 
‘Sontro ‘cni non fa presentata, nè allora, né 
poi, protesta: 0 accusa di corta! 

‘Aonunciasi on ordine del giorno Oniroli, 
Laporta ed altri, nel quale si dichiara che lo 
(eandidatare uteiali, propugnate coi mezzi n- 
ati dal ©liuiatero, souo, contrarie ai priusipii 
‘costituzionali ed alla libertA del voto, 

Si continuerà domaui.. 

(È) Qui comincia il telegramma Stef 


Corriere del Mattino 


Serivono da Napoli che n quel dipartimento 
‘marittimo giuase dal Ministero ordito di pre- 
parare con sollecitudine i capitolati per la 
vendita dello regio navi il eni radiamento dai 
‘avadri fa proposto al Parlamento. 
Egualo ordino fu trasmesso al dipartimenti 
‘marittimi di Venezia o della Spezia. 
Proveniento dalla Spezia giunse > un ‘Îuge- 
gnere mavale ioglese a Napoli o quindi si re. 
(cierà @ Veoeziu, Egli percorre i tra diparti» 
menti per csnminare lo uarl che si ritiene pos- 
arno presto essure, messo iu vendita. 



































FRANCIA. 
La nuova legge del Senato, 
Lia discnesione che ari s'impegnò nell 
[sembles, di Versaglia, sulla forisazione o sulle 
‘attribuzioni di una secoula Camera, ‘Senato; 
presenta senza dubbio delle dificcltà e delle 








complicazioni molto più gravi, cho non abbia 


‘ovuto incontrare: quella della trasmissione dei 
poteri, facile da regolarei con. pochi articoli. 





L'organizzazione d'a’ Senato mette l'Ax 
seuiblea di fronte a vari e numerosi aintemi, i 
‘quali provocano a loro vilta i. problemi più 
rovi ii diritto costituzionale o di costitozione 


folitica 0 rosialo, 


Prima di tutto si domanda: Quali saranno le] 
‘funzioni del Senato nello Stato, © quali e sue| 
attribuzioni tel: Govern.? I membri della Com- 
missione dei Trenta 0 vari deputati cercaranri 
li 


‘di risolvere questa doppia questiono. Per 
il Scuato deva avere tutti i diritti. legi 
alativi a costituenti Wdell'Assemblex nazionale, 
Ii cai l'unica prerogativa consiste nel ricevare 
rima di lui comunicazione delle logi finan- 
(storie: per. cal guiea il Seunto d’oggiti non 
(arelibe altro che. In Camera doi Pari -sotto 
Luigi Filippo. 
8 























ioni. 


Tusomma, ai tratterebbe o di far. risorgere 





ta Camera dei Pari di Luigi Filippo, od ii 
Sento di Napoleone IIL. Ma, pur supponendo 


risolta, questa. prima difficoltà; ecco che ‘tosto 


ne sorge un'altra non meno importante: Deve 


Ul Senato rappresentare. il dipartimento, op- 
pare Ia popolazione? 


L'idea di fure del Senato la espressione del: 


agli Stati Uniti; cola, difltti, gli Stati, sot- 
toposti uleggi. particolari, difcriscono 





loto. 

Era quindi indispensabile che Ia Qostita- 
iuuio: fissasso in qualche. modo il ncdo fede- 
rato © l'unità. nazionale ; ‘essa vi provide fa- 
‘tendo nominato. i senatori În numero eguale 
(la ciascuno Stato, qualuoqua sia la cifra della 
[sua popolazione, Ma în Francia, dove non e: 
aieta legislazione di Stati, dove tutti i diprr- 
tieati obbediscono alle steese leggi, n cho 
cora servirebba l'applicazione del sistema a- 
tmericanv per il Seonto, 46 non ad oltro che a 
srearo un privilegio in favore di certi dipar-| 
timenti, ed a far e), per esempio, che il di« 
partimeuto delle Alto Alpî, il quale elegge 
Soltanto due rappresentanti, nomini tro sena- 
tori, precisamenta coma il ‘dipartimento dolla| 
‘Senna, che manda ‘all'Assemblea quarantatre 
deputati ? 

Vi ha pot la doppia. questiono di Aeare la 
cifra dei senatori @ Ia durata. del loro man: 
lato, che si potrà risolvero benissimo colla 

iscotsione, Ma la più grave difcoltà sta. net- 
l'elezione dei membri del Senato, Cinque si- 
atemi d'elezione farono stuliati dai vari par- 
tit, © saranno discussi di questi giorai, uioè: 
1° crenzione d'un corpo elettoralo particolare; 
9° trasformazione. deî Consigli generali ‘in 
(sorpi elettorali 6° circoscrivera la scelta de- 
(gli elettori În un certo numero di categorie; 
[4° nfflare direttamente al Presidente della 
Repubblica la acelta dei senatori; 6° ricorrere 
‘l suffragio universale. 

Vedremo quale dei cinque. sistemi riuscirà 
Vincitore. Gli è certo che tntta_l'importanza 
"della discussione sta li, poicha gli 8 in questi 
prnti controversi che maggiormente si fan ri- 
levaro le divistoni del. partiti, E mentre lu 
nia grossa parta del centro destre, ‘nell se 
fltisio rinulcni particolari, dichiara di voler 
respiugera il complesso della legge, piuttosto» 
‘dò’ accevtara il suffragio nuiversale, noi vedia- 
mo le tre sinistre matterai d'accndo per siste: 
nere îuvecò u spua tratta queso'ultimo atatema 
‘come i più somplice, I più logico, ed il più eMi- 
[eace per uscire uon bioua velta dagli equivoci. 









































Duterà guesta sclssura fino all'ultimo, oppure 





do gli altri, il Senato condivido il po- 
tare: costituente coll’Assemblea nazionale, e 
del potere leg'alativo ritiene; appena tanto che 
Vbasti per validare Ia promu!gazione dello leggi 
‘com una dichiarazione conforine alla costita- 


Vanità iipartimentata proviene in linea diratta 





gli uni dagli altrî, come le vario nazioni fra 





si troverà ancora ‘modo di: ottenere. qualche 
‘altra inaspettata, conciliazione, com ayvenno 


‘ultimamente? Ge Jo dirauno i rendiconti della, 
sedute di Vornaglio. 








PISPAGOI RL&TTRICI PRIVATI (Agenria Biatuzi) 
Valladolid; 11 feWbraio. 
Il Re d arrivato. 
Vianna, 14 febbraio. 
Il prestdonto del Gabinetto ‘inghereio 
venno ricovato dall'Imperatore. Egli fece 


la relazione della. situazione parlamen- 
tare, e rassegn)' le dimissioni di tutto 
il Gabinetto, Attendesi la doclaione del- 
l'Imperatore. 





Trieste, 12 febbraio. 

Il vescovo. Legat è morto. 

Versailles, 12. febbraio. 

Assemblea. — Autonin. Poutalis di- 
chiara alla Commissione costituzionale che 
non futorverrà nella discussione, risere 
vandosi di farlo solo quando credesse op- 
portano, 

Cissey dice: Il Presidento della repub- 
blica mon i antorizza ad intervenite, ma 
dobbfamo dichiararo cha l’nltimo voto 
porterebho l'istituzione di noù, saconda 
Camera che comprometterebbo gl' inte 
resi dei conservatori, Egli fa una tale 
dichiarazione prima che ‘intervenga una 
deciatono definitiva. 

Una parto dell'emendamento Bardonx, 
che stabilisce l'elezione a scrutinio di li- 
ata per. ogni dipartimento di tra senatori, 
in condizioni determinate di eleggibilità, 
viane approvato con 42 voti contro 322. 
'Quinti sl ‘approva l'insiome dell'articolo 
1° composto. dell'emendamento Daprat 6 
‘di parte del prece lento emendamento Bat- 
dovx, con 380 votl contro 259. 

Approvansi pure gli artitoli 2 e 3 del 
progetto Bardonx, relativi alle condizioni 
di eleggibilità, e gli articoli dal Ol 14 
del progetto, della. Commissione. Infine 
fenpingesi l'invieme del progetto con 208 
voti contro 945. 

Versaillsa; 12 febbraio; 

Assemblea. — Brisson propone lo acio- 
glimento della Camera, chiedendo che di- 
sontaai. d'urgenza, 

Gambetta prontazia un vivo discorso, 
‘appoggiando lo scioglimento, che è come 
Battuto; dal Goveri. 

L'urgonza è respinta con 407 voti con. 
tro 260. 

Waddington e Vautrain presentano al- 
enni muovi progetti relativi al Senato, 
chie'sono rinviati alla Comulssione costi* 
tuzionale. 

L'Assemblea non approva che pongansi 
'all'ordino'del giorno di Innedì 1 progetti 
‘sull'organizzazione dei pubblici poteri. 
La discussione tu «sssi salmata, 

















Cmowata NnEsa 
Tori mattina nello Cantiun di Carmagnola, 
in via del Gazometro, vennero a diserbio per 





‘antica ruggina certi G, G., vettorale, 8 B, F., 
[dn Chieri; dalle parle $i venne presto ai fatt, 
(ed il: primo aesestava all'avversario tre colpi 
(i coltello nella sehicua e nel finuco, protu- 
cendlogli tre distinto ferite, per Je quali do- 
‘vette essere trasportato. all'ospedale di San 
Giovanni, 

— Stamattina, sal corso Massimo d'azeglio, 
sî-rinvenze un bambino morto ‘appena. nato, 
‘avvolto-in alcani stracci, Paro sia stato ab- 
bazidonato sulla pubblica via dopo morto. 

— Certa Imigia Scantone, di Torino, d'annì 

18 ciros, scompariva l pevultizo giorno di 
carnovale, 8 volgenta, verso Ie cre 4 112 po- 
meridiano, dall'abitazione della fsuniglia presso 
cui serviva in qualità di fantecca, sita la via 
Giaglinzi, tonza cho né | suoi patrcai nè i suoi 
patenti, malgrado ogni ricerca, ne abbisno 
più sputo notizi 
‘Farobbo opera caritatevole chi «spesso darne 
contizza alla desolata Maria Uberti , vola 
della amatrito fanciulla , abitante fa via San 
Mesnrizio, n. 29, soffitta n. 44. 
Lu Luigia Scavunne lia statura ourrispon 
dente all'età ,, cagelli 6 cochi meri o la mano 
sinistra gonfia dai gelini, AI momento della 
Sun scomparan indossata tina vent corta piut: 
tosto scura , grembialo riguto e gincchetta di 
mezzo j:6tò Leo. 
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Notizie Commerciali Smaene ct lanen 
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Londra, lì 12. |Condiziono Pubblica dello Seta In Torina | Notiamo la rendita 55 cont, 8 
cai il Ga ne E e ce al era 
APPALTI: ERA OILI E SO IO ea de |Taroo SII 3° 

11/17; febbraio; presso Ja Daputnzione| Felmento si 1 1 7 iS sym si vs] Ap (er. Mi se 100 del 1878 TIA "Ivifg| Orgnuzino ., Le az. Mobllisri î1 bunna vista ven: 
provai eri gi tera ne nie PORT auoro praalo — = — | Tra [nero paigate da 746 n 748 five corr, 
BEM EROI E o DR on re TA 
della costruzione della strada di From, | nrett + tt Gredito Mobillare 74:50 otai delle Seww la Torina | ‘Articoli sì janca ‘Torino 778, 778 fre. 
SU e RIE sole Berio ei areale Maeigt. 1 i Attori O 


Fe -eotro ul sno. Devento Li 408% la 
dionto @ rendita D |. vitro L: 2000 per 
lo spero d'asta: 








10.20 detto noe, pi 
Qi Caneaga al te 
la cousortilo chbligato: 


gg Peataom 
to dela Soi: 


Surati 
Vitotti 
th 





Moroato dal giorao 12 fabbraio 1579: 


(Prezzo medio per miriegeazame). (A) 





Bestlomo vino. 








ARE 
nopra l'anvo © 








AA Herr: 

nidi, per l'importo di lire |guudfia = ©» * ‘QUbI, Lombarda 

108,492 58.  Depotito L. GA0D , caszione A IObbI: Fomnae 
L 0,500. ti în 
ita 







Vorona , ll fetbralo, — Pochi 










































uve 


Drgaortoo 
Trim e 
Artaoli div 






















[Casera di Commercio ed Arti 


Corso normale rizuitanie da 
ioni certe dalla Comm 

spesione silla Borra, 

‘Torino, 13 fabbraio 1 
































Obbi. V. E. 908, 

Obb, Romane 885 fise corr. 
Prestito Naz, 84 90 6430 completo, 
Prestito Naz, 60/90 a 61 atalionato, 
Pranola vista 120.50. 

Godtra 3 mesi 97 55. 

Oro 22 05/8 22 08. 


formia 


ita de 





Borsa di Genova, — 1? felbralo, 











pendio od | cere a presi Aaa (questa colonna | Sonsolidati 1a pedi elio Il Direttore-Gerenta: A. Bunordo, |Syitor Resglta Tluma 0 
È più ridotti. negano. (1 vidaio @'l'utivtonto in'cone na, aa Germnaia ioni Mobiliare tall 
TESO rca a edit rt | ob irta Gondizione colera delle pete in. Torino | ‘irancia ex 4 90, Bvizsera di Losdra | Adicni asta Tataconi > 
Morcato della logna di Torino a Gomberde i ionn, 13 col aste priviliglato Bolat-Tvisero | Qariauoia ds Viasna AN, Azioni are. Meridionali 
qal'0 AI IS (obbrato 1219, med. azca Anglo-Anetr, 155 SU Mella DIS di Frieoro è Comp ani Winoola breve lett, a 110/40, dat 
Quih pe mie 10 inc Via Ospedale, 16) Oo Pensa da 80, #3 06 0 2207, | Fina brevaleti a L'040. du. a 10.30 
lo ” m0 40 leoni d’oro: lettino dui 12. febbralo. DI as y 
noe nos Retna pira dato eroe dal IE Metimale TEA | Rvodlia 0|0/Cooe.L. 185)a 7690, | Marenghi da 27/08 n 22 ib. 
Tito 1 138 FAZIONI om ole Di 
Tio Re settore E Lahore di Milazo, — 15 GIO 
187 e Meliga 10298, % 1 | RoNAcA DELLA BORSA DI TOMINI Corsi dal mattino. 
pMaronto del fono e della agile | ‘53 ViualilL. 131 4/97 ciduno. ion 18 fbbraio 168, 
(i Torino dal 6 al 13 febbraio dea n '— — L'odierno mercato presentò nulla di] 
; ironso, Tori ‘7 ROto |iotercaante. 
Fitto . ui î 
Fio perni L'A MpalT 15 ngi a si, N e ani 0 GG, gli. 10 La crd era siquaato lglior, Roi SI 
I ninna ti e tti Prageli RIO T'tareente: Ao Trivaro. ma gli atti fatono di poco rilicto, "0° Visano treni et HS 11 


































Gerbino (ore 8) 
fica Compegaia 
Tl'esvattere di api 
dia fn 0 ani, 12 putetot, Tarta: 

Balbo (era 7 1?) — Compagnia 
gue co Emile Guiana 
Cendrilton fdorie, rapproneotata 
de 00 regard. 

Bavefcinia di Artiro Magriol. 

8) Elisabetta Grey 

‘ct, Nov date con: 





etriboni. rupe 














tore 71m — 


San Martiniano 















Questa sera colle mazionetta si 
gappresaziorà: 

"E tostament d Giaco Tit, come 
media o 9 atti tutta di 

La parodia doll'ope 

Tutte la domeniche. reoita sira-| 


ordinaria alle ore 8, 


Gran Serraglio dolle Indio 
‘della algoore vedora Piacst io 








‘aperto dalle 

‘ore 10.112 
vo alla 010.8 
(ono atraor- 
'domantora al: 
litribazione delle 







Plazra Vittori: 
i 


Te persone cha' est possono aisi 


atere a quella delle 










Galleria d 


E 


Biseult, Profumerie, 


‘assortimento rriicoli 
‘Hotel, Restaurant, Spi 
imitazione perfetta dell'argent 


Macchine perfe: 


NEGOZIO e FABBRICA 
di mobili. 


Astortimento di mobili è di np 
rszazio in stola in ogni, geoerdi 
ESgOIO delle vio Accademie cAlber: 
S/aziao, di Pellegrino 








Smarrito! 


Dus Titoli di Rendita, nomi 
nativi, l'iuo di L. 15/00, e l'ult 
dî Li di rendita. Runpiuieli cone 
tro in manola di L. 20all"A2bergo 
delta Zecca, sia Roma. 

Tall titoli sono \sutill: afutto a 
chi 1i ha trovati. 

















Crescentino. 
Molino della Campagna 
DA RIMETTERE 


per motivi di famiglia. + 


Por le condisicni rivolgerai ivi. 
18) 








Pel prossimo aprile 

SÌ cercano di, tre 0 quattro a-| 
mere modernamente mobigiiato sei 
Doll 1 Torioo. => Dinigeri ali 
E Console. fmi 
Detrazione della 
taste asce con lettera. cimenta 
Silcanta a uttussione, il pretso| 
Appramima tiv, i css isende qua 

tro del 


DA AFFITTARE 


al 1° aprile prossimo 
via Po, N, 10 
Alloggio di otto grandi camere, 
pito aEcondo, © 
“Altro di sel camiro, piano 4% 
Visibili dalle cre 2 allo 4 pom: 
Recapito a Deco a prospetto, 


‘Al 1° luglio 
‘Allaggio cino di; SU 0! ora 
camera i ‘scendo piano 608 0 
fardino, via Priecpe Tome 
95, villi dalle 2 alte 
portinaio. È 





























Pensione Fer tlereri di cin 


isgima —  iAgo 
Lei 









Magazzini Riuniti 


ENTRATA LIBEERA 


Gravdios) Assortime:to di Articoli di Fantasia , Bronzi , Pendolo, Candelabri, 
Porcellane Faience artistique, Cave-Liqueurs, AI 


Massimo buon prezzo. 








APPARECCHI ED ISTRUMENTI | 


della MEDICINA e CHIRURGIA 
&. BIANCO Ottico 


nella nuova Galleria dell'Industria Subalpina 
TOI INO. 








| 51 spedisco Gratis il Cutalozo a chi ne fn domanda, 


MACCHINE A VAPORE 


‘PERFEZIONATE A VALVOLE 


dei fratelli Sulzer di Winterthur 


BREVETTATE INITALIA 


grande economia di combustibile 
Premiato all'Esposisione di Parigi con Medaglia d'oro 
e a' Vienna con Diploma d'onore. 
Indirizzarsi a CARLO WALSER, via Giannone 
N. 5, Torino. €0, 











ell Industria Subalpina 


| 
o 
| 





E 


SPOSIZIONE 





| 





im per fotografie, 
Trastulli, Giuochi di società e prestigio , Sor- || 


prese, Porcellane d»1 Giappone e della Ohiua, Lampade, Grande | 


d'argenteria Christofie, Servizi per Caffè, 
Jecialltà posate in metallo bianco inalternbile, 
o ; ogni articolo ei vendo con garanzia. 


zionate per Biglietti di Visita istantanei 
SI FANNO DI PRESENZA, 





I 









LA CANADESE 
‘celebra Macchina da Cuciro a duo fili 
della rinomata Fabbrica 
CHA RAYMOND 
di 
Guelph-Ontario (Canadà) 
si più ottenoro in promîo 
totalmente 
RATUITO 


franco di porto in tutto il Regno. 











Utet, N. 16, Torino, 





orivero 


anchio a mezzo di Cartolina-Postalo 





prima del 15 Tobbraio corrente 
alla Ditta 
F.lli CASARETO di F.sco 
Genova - via Luecoli, 28 - Genova. 
\Acati Generi per Vitali della Faria Chas Itapind| 


Quattro bolle Camere civilmente decorate e pa: 
Via Berl 


Da affittare pel 1° aprile 1875 





Ormere al primo pianò superiore. 





EMICRANIE, MALI DI CAPO, NEVRALGIE 


GUARIGIONE ISTANTANEA COL 





sto mediesmenta per 
aciolto in uo blecuiera 





Ua slo paccì 
iqua xucclerata, nta il più delle Volte per far casasra la più vie 
lenti vnicrenie, — L, 3.50 1a bentola, presso l'Agenzia D. MONDO; 
Torino, sla Ospedale, 5. 0; la Allavo, da Manzoni @ Cs, ed iu tttà 
lo principali Farmacie, Sal 


Tavolette &$ Camomilla 


‘preparate: con. uo metodo 








; a05o il più alcuro. rimasio selle 





Presso B. GIORDANO, farmacista della Casa di S, A. R; 
ll Duca d'Aosta, via Roma, N. 17, TORINO. 108 





PALAZZO GIÀ DELLE FINANZE 
Galleria dell’ Industria Subalpina 





VITA BACHI 


Galleria Industriale Subalpina 
ACCANTO AL' NEGOZIO TIBOLDI 


VARIATO ASSORTIMENTO 
di articoli di fantasia in cuoio di Russia 
«Cristalli, Bronzi, Porcellane 


© quatunque articolo per regali 
TUTTE LE NOVITÀ DEL GIORNO 
Prezzi lmitatissimi. 


ESE Ie 
DA RIMETTERE 


CON FACCIATA E MOBILI 
IL LOCALE ATTUALMENTE OOCUPATO DALL' 
EMPORIO COMMERCIALE 
Via 6 Piazzetta Santa Teresa, N. 3, Torino 
Per le trattative 











ivolgorsi ivi. 


LIQUIDAZIONE 


con straordinario ribasso 


Delle Meral si csì 
(Giocatoli l'oguì gecere, Biaotterle fiissime, Posate Christofie, 
‘Profumerio, Gristalli c Porcellane, Calamai, Bronzi dora! 








Ftolo di Itvssin 0 comuni, Sacchi da visggio, 
vligioni, oltre a vario specialità; 
TI tutto si vendo n prezzi mai praticati cl nl disotu 
del valore di costo, onda avaro il localo; sgombro) al: pi 








vi.po 
nd tn prezzo relativamente eccezionate. 


Migliore occasione non si potrebbe presentare. 
Via e Piazzetta Santa Teresa, N: 8, Torino. 








rr 


CARTONI ORIGINARI DEL GIAPPONE. 


La DITTA G. BARONI, Torino, via Lagraoge, N.17, essuriti 
gli impogai coi. proprii sottosoritiori , tiene socorà disponibili 
Gartoni originari! garantiti annuali ben conservati 
@ delle primarie provinclo del Giappone, « pressi 
iaittaggioriszini ss 


MACCHINE A VAPORE 


SISTEMA SULZER 
META potcuino a cassero. 
Presso F, SOHMID, vin Pio Quinto, 10, Torino. 

















SAPONE REALE THRIDACE 


genuino lella casa Violat di Parigi 
le scatola di tro persi, 
Preso Carlo ;Manfredl , vie 
Finanze, nn. 1 e 9, Torino, 


"re 


CAMPO SANTO DI TORINO 


Nella Camera mortuaria , al N° 176, 
‘sono disponibili parecchi posti per 
tumulazioni PERPETUE; al prezzo 
per ogni posto separato, di L, 250, 
© per un Intiero compartimento di 

cinque posti L.. 1000, 


Li 2 il pesz e L. 


Gee 






















© ® 
Divigerai per lo indicazioni locali ali’ U//icio 
di Din e per l'iniziameoto dello relative 


pratiche al nig. Eugenio Quunio, scultore la 
muri, via Coppel d'Oro, 3. 


CARLO NASSAZZA 


FUMISTA 
PREMIATO È PRIVILEGIATO 
orgia eun clentala ceri trasferito in via, Cora 
‘36, ‘orlo, ed avere parfezcnnto ta yb0 cistena di 
Camiai Galneiferi © Guelno con Caloriforo; cha 
Salis Fopliione di da apici intro, rotta 
sario di combusiilo: 


Trovasi presso la Libreria BRERO, (Sue. 
via Po, 11, Torino, 
‘Pochintesta Pelle, Prot. — Del Diritto delle; Obbligazioni 
secondo il Codice Ciolle Italiano, 9° Ediz 11-8%y 1874 È, & 
'Ronga Giovanni, Prot. — Della Condizione Giuridica dei 
Figli nati fuori di matrimonio, {n8®, 1778" + © « le 8 
'De-Uhristmas-Conrtrat, Pr, — n 
‘Strap Book 8" Tato dd tele Magi 
Alla stessa Libroria si risercno Abbonati al Giornai 
Model ettore e di Slate Erase, lagloat Sassu atto 


‘id Italiani, 





MANETTI) 











‘da affittare, essi sono visibili dalle ore 9 ant. alle 5 pom. 
Rivolgersi al Custode della Galloria, sei 


Trovandosi ultimati 1 Magazzeni © gli Alloggi ancora], 


inibire Sai aetore 
cene 
Ro 

Pa 





viti, ld quali connistono in Chincaglierio e 





Statuette, Candelabri. Quadri a ollo, Fisarmoniche d'egal 
dimensione, Portafogli, Portabigiletti, Astuschi per signi la 
cifissi, Aequa- 





0 trovare generi della massima utilità e conve- 


198 


risparmio di combustibile in fconfrouto delle| 








Da vendere in Ceva 


FILANDA a Vapore di 199 {Baciuelle con Mo- 
tore ico, vasti locali di sollda e moderna 
‘costruzione; Orloriferi @ Bucontot (siofena LITTA). 
Incanto definitivo il 29 corrente febbraio ad un'ora 
pomeridiana; presso il Tribunale civile di Mondovi, sul prezzo 
di n. 94,333.33, 140 








Ricerca di un Contabile. 
Si desldera un Segretario Contabile per una Casa Indu- 
atriale e Commerciale di Torino, al quale verrebbe assegnato 
‘uno stipendio considerevole. 
Per le condizioni , rivolgersi alla Dir 
Giornali 





questo 
141 











SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
dello {irovicriziort gledisiarto dello forti d'Appello 


Di TOIBKEG E DI CASALE 





PROVINGIA DI TORINO — 11 Febbraio 1875). 


Direzione del Genio. MIIL-[no Luchil al ig. Giorazai, Anto- 
tare dl Torino. L'appalto dl [aio rocca, s066b0 all pudre 
Fecori pes a costeatone di utt | vlt recon, resa dalinbiodle 
Satenk dn merate fer Vide | KI di orco, oa pretato di 
GL una per soldati; Satrambe al [gare ala piddledente Ta comma 
de laracotimto delomipo dista |Filatdi Lordo ed'agcononi: 
ire gencadnti aL: 10000, de | acanto ad latest dell Ospe- 
eGo nai petiodo di (sno dì [datti di Patata dei 
SIONI dello o. ocnnto dg |IapbmibiN di Gamarai tenia ole 
ibecio lina ll rilanto i bona civile dio IL 19 arto 
1923 pet ent emporio lt. | pi va doglinsti porn dal 
mina ulilo'cssta 1) fatll peri pro-| Vinssazo Perotti, consistenti la uan 
Solare le aBerte: el rito ox ida ct 
Laloora dal vestrimo, scadoco ‘corpi i cacio tanti 
Iatioti del omo 27 (bisi co | action  Gousgue editare: 
ms slitte vente CI 
‘Notificanza sentenza inante 
aiaSia ooeheta veda di Giprie 











































'Scndizioni ivi tenorizante 
(Dal Conte Cavour, N. 48), 


PROVINGIA DI TORINO — (1 Febbraio 15751 


Subasta nll'udienza, dol tribu: 
nale civile di Forigo delli 76 marzo 
pe ore aut, della casn vin Frarco 
Bouallt'ut 9° in. Torino, sabuatat 
td latanza delli miodre 0 figli Per: 
foglio lo odo ‘di Carlotta Viale 
Velora Cambon, e tario possessore 
Franoesco; Eurletti ‘al prezzo. di 
Li 17050. 

‘cltazione. — Fu citato ad lv 
stanza del. niguor (cuv. Frascesso 


rico late. Olutppo Attento 
Viale di nommorsio di ‘Torino mol 
rino di giocsl 10 p. nel giudizio 
vertente nei o testo tribunale a 
tomosso contee Il Enrlcso del ag. 
Fintnco del falianto Bar è ta 
nre levato ed lede IL ent Tae 
ricco daga ap 
(Dal Conte 























unto a molestia, 
8). 








I i E] 








Telegrammi Particolari Commerciali 


DaLLa 


GAZIETTA PIEMONTESE 


Parigi, (cora) febbraio 1112 

Waste 8 maroke pel correte. . Fr. 5150 5150 
» e pat marzo e aprile e 82 — (5175 
. »  poifmeei da maggion 83 75 5275 
” = permaggioegiugno» 583- 5975 

isuucmazi Sascarino 88%, +. . + e B495 BIOS 
n . îl disponibile » 5750 5750 
»  bisscoG =, disponibile » 6375 84— 
n racisatossolto +... > 147— 47 


Liverpool, 12 febbraio (sera) 
Godema — Vendite gvaerati. Ballo 12000, di ent per ls 
mecniaziono 2000, 0. per la eoaemmaziono 10000, 
Aterosto caliio — Compratori risertati 
Importaziono della gioraata 7000. 
N. Orleans, Oomraw e Bengala 
"fercato colmo — Pichi affrî — Prozzi Joraziati. 
Rapporto settimanale dol mercato di Liverpool. 
Cotoni — Vendita generale della: settimana Balle 90000; 
di oni per la speculazione 12000, per la riesportazione 
7000, e per la consumazione 71000. 
Importazione della-sottimana Balle 73000, 
Deposito na 788000, 
Prezzi delle diverse qualità, 
(AMERICANI — Middling Upland 
» — Nuova Orleans . 
EGIZIANI 











+00 + + Denari 7 4 







INDIANI — Bioach . ./</./0.0. n 
mo — Comawatto. ...... » 
SMIRNE Da OO eli eo i ee 
BRASILIANI — Pornambuto |...» 
w  — Paranlaim Li 
n —iMaceio 
o Bye Gea pi 


IBENGALA Lu 


Mivre, 12 febbralo (nera) 

Cstonî — Venders Ball: 1100. 

Marento calmo — A cosesgnaro facile, 
Manchester, 12 febbraio (era) 

Cotoni Niati e Coroni crudi. 

Mercato calo — Compraori riservati. 


Gadiò — Venduti Sacchi 1200, 





{Nfercato calmo — Prezzi lu ribasso, 
n — Malabar n consegnare. . Fr. 106 — i 
n — Guatemala... .. nlld— —= 


Maruiglia, 12 febbraio (sora) 
Efrwsmons — Importazione Rit. 6087, 

Vendita » 15290, 
Mercato calmo — Compratori riservati, 





Tortto,.T!p. O, Favale e Comp, 


